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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.48  del  02.7.2003

OGGETTO:  Banca Intercomunale Audiovisivi del Chianti Fiorentino (B.I.A.) – proroga al 31/12/2003 della convenzione per la gestione fra i Comuni dell’area.

L'anno DUEMILATRE, il giorno DUE del mese di  LUGLIO  alle ore 18.40 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	 ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	     
	      XX 

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

MARZOCCHI SERGIO

BACCI FRANCO
	      XX  

      XX

      XX  

      XX 

      XX

      XX


	      XX   
      XX
      XX

      XX      

      XX

      XX      

	
	      9
	       8


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale  D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco spiega che si tratta di prorogare la convenzione, in atto dal ’97, per la Banca Intercomunale Audiovisivi fino al 31 dicembre 2003 in quanto è in corso di elaborazione un nuovo progetto di organizzazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista e richiamata la deliberazione C.C. n° 125 del 20 dicembre 1996 con la quale venivano approvati lo schema di convenzione per la gestione della Banca Intercomunale Audiovisivi Chianti Fiorentino ed il relativo regolamento;

DATO ATTO che gli assessori dei Comuni dell’area Chianti Fiorentino avevano dato mandato ad un gruppo di lavoro, rappresentativo delle sei Amministrazioni, di elaborare entro il 31.03.2003 un nuovo progetto di organizzazione del servizio B.I.A., prorogando fino al 30.06.2003 la durata della presente Convenzione e del Regolamento;


CONSIDERATO che il gruppo ha cominciato a lavorare al nuovo progetto predisponendo una bozza ancora non definitiva che viene depositata in atti presso il competente ufficio di Bagno a Ripoli, in qualità di Comune capofila;


CONSIDERATA l’opportunità - al fine di consentire tempi congrui per la valutazione del progetto e delle proposte di eventuali modifiche da parte delle diverse Amministrazioni – di prorogare ulteriormente fino al 31.12.2003, alle stesse condizioni, la vigente Convenzione tra i Comuni dell’area e del Regolamento per la gestione della Banca Intercomunale Audiovisivi (B.I.A.) Chianti Fiorentino (che si allegano alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale) con l’impegno a definire entro questa scadenza il nuovo progetto e a reperire i fondi necessari;

DATO ATTO infine che, per effetto di quanto previsto nella citata Convenzione, questo Comune continuerà a farsi carico fino al 31.12.2003 delle funzioni gestionali della B.I.A.;


VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Con voti unanimi e favorevoli resi in forma palese.

DELIBERA

1) di approvare la proroga fino al 31.12.2003, alle stesse condizioni, della vigente Convenzione tra i Comuni dell’area (Bagno a Ripoli, Barberino V.E., Greve in Chianti, Impruneta, San Casciano V.P., Tavarnelle V.P.) e del Regolamento per la gestione della B.I.A. (che si allegano alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale);

2) di dare atto che il Comune di Bagno a Ripoli continuerà a farsi carico delle funzioni gestionali previste nella sopra citata Convenzione. 

3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.L. 18.8.2000 n. 267.

SCHEMA DI CONVENZIONE

PER LA GESTIONE DELLA BANCA INTERCOMUNALE DEGLI AUDIOVISIVI

DEL CHIANTI FIORENTINO

PREMESSA

La pedagogia contemporanea ha guardato con grande interesse alle enormi potenzialità educative delle tecnologie audiovisive. Il grande potere fascinatorio del mondo iconografico (e specialmente delle immagini diffuse attraverso il mezzo televisivo) e la graduale ma larga accessibilità dei mezzi audiovisivi han fatto pensare con sempre maggiore insistenza all'impiego di tali mezzi in educazione. Sul fronte educativo si è sostanzialmente attribuito (e si attribuisce tuttora) all'impiego degli audiovisivi un notevole valore didattico e una grande spinta evolutiva nei confronti dei processi formativi e della loro efficacia. Tali principi sono ampiamente affermati in modo formale nei vigenti programmi della scuola elementare e media, e nei nuovi orientamenti della scuola materna. Le recenti normative sull'autonomia e sulla continuità educativa e didattica indicano inoltre le strategie per la costruzione di un sistema formativo unitario e integrato sia fra i vari livelli scolastici , che fra la scuola e il territorio, con particolare riguardo alle sinergie fra le molteplici e multiformi opportunità fruibili nei processi formativi nel rapporto orizzontale con gli Enti che operano sul territorio, e principalmente con le strutture culturali dei Comuni. E' con sostanziale riferimento a tale presupposto che la Regione Toscana, nell'ambito delle politiche istituzionali di settore, ha sostenuto e favorito l'impianto di strutture di servizio denominate Banche Intercomunali degli Audiovisivi (B.I.A.). Le B.I.A. sono dunque agenzie pubbliche di attivazione istituzionale (Regione, Comuni, Comunità Montane) nell'interesse della scuola e dell'educazione, nello spirito della pedagogia territoriale e dell'educazione permanente. La scuola resta comunque il destinatario privilegiato dei servizi offerti dalle B.I.A. che si indirizzano sia nella diffusione della strumentazione e dei materiali audiovisivi, sia nell'assistenza e nella consulenza ai docenti nella progettazione e gestione di percorsi didattici disciplinari (e transdisciplinari) da realizzare mediante l'impiego delle risorse audiovisive, nonché come soggetto competente per processi di aggiornamento, d'intesa con le competenti autorità scolastiche.

PRESO ATTO CHE

La Banca Intercomunale degli Audiovisivi con sede in Tavarnuzze (Impruneta), Via 1° Maggio 47, presso la Scuola Media Statale "P. Levi", per corrispondere alle aspettative della scuola e del territorio ha già acquistato una cospicua dotazione strumentale ed un'ampia videoteca didattica e che tali risorse saranno gradualmente incrementate in relazione alle esigenze dell'utenza;

che gli indirizzi regionali per il Diritto allo Studio prevedono la possibilità per gli Enti titolari di stipulare intese con altri Enti Locali che intendessero compartecipare alla gestione e alla utilizzazione di servizi integrati e di supporto al sistema formativo al fine di favorirne lo sviluppo e di assicurare un efficace impiego delle risorse umane, strumentali e finanziarie nella gestione dei servizi erogati;

che negli ultimi tre anni la B.I.A. ha conseguito gli obiettivi individuati nella Conferenza di Programmazione del 18.5.1999, particolarmente predisponendo e incrementando le dotazioni tecnologiche e la videoteca, approntando il nuovo catalogo, sviluppando il servizio di prestito e consulenza verso tutto il sistema scolastico del territorio di riferimento, avviando un qualificato e importante programma di aggiornamento dei docenti di ogni ordine scolastico con l'autorizzazione del Provveditorato agli Studi;

che nel triennio 1996/99 la gestione della B.I.A. è stata affidata dai sei Comuni del Chianti Fiorentino al Comune di Bagno a Ripoli in base ad un'apposita Convenzione che ne ha definito obiettivi, forme ed impegni reciproci;

che lo scopo della presente Convenzione è quello di definire le modalità di utilizzazione dei servizi della B.I.A. del Chianti Fiorentino anche riferiti ad altre possibili esigenze educative proprie degli Enti che sottoscrivono il presente atto, nonché le forme di compartecipazione di tali Enti alla gestione della B.I.A. per il periodo 2000/2002;

che fra i citati sei Comuni è stato avviato, ai sensi degli indirizzi regionali per il Diritto allo Studio, un apposito Piano Integrato di Area finalizzato alla costituzione di un Centro di Documentazione e Risorse Educative e Didattiche per l'intera area territoriale quale utile struttura organizzata di supporto per la qualità della programmazione educativa e formativa del sistema scolastico territoriale e che l'elaborazione di detto Piano Integrato di Area, attualmente in corso, prevede nel suo sviluppo la possibilità di ricomprendere organicamente le altre strutture dei Comuni operanti con analoghe finalità, quali la B.I.A.; 

TRA

Il Comune di Bagno a Ripoli titolare della B.I.A. del Chianti Fiorentino e le seguenti Amministrazioni:

Comune di Barberino Val d'Elsa, Comune di Greve in Chianti, Comune di Impruneta, Comune di San Casciano Val di Pesa, Comune di Tavarnelle Val di Pesa

si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1


Il Comune di Bagno a Ripoli, titolare della Banca Audiovisivi del Chianti Fiorentino con sede in Tavarnuzze (Impruneta), Via 1° Maggio 47, presso la Scuola Media Statale "P. Levi", nell'ambito delle proprie competenze per il Diritto allo Studio, assicura i servizi della B.I.A. mediante:

nomina del Presidente su designazione del Consiglio di Gestione;

partecipazione di un proprio rappresentante nel Consiglio di Gestione;

allestimento di locali e impianti idonei per le funzioni proprie della B.I.A. (forniti dal Comune di Impruneta);

dotazioni strumentali acquisite con appositi stanziamenti;

gestione videoteca didattica;

individuazione della struttura per la gestione amministrativa e contabile;

reperimento e incarico di operatori e di consulenti tecnico-scientifici per lo svolgimento delle funzioni esecutive proprie della B.I.A.;

predisposizione delle variazioni di Bilancio e dei conseguenti atti relativamente alle ulteriori entrate autonomamente acquisite dalla B.I.A.

assunzione di costi di gestione e di esercizio dell'attività, con contributi propri (£. 7.000.000 - € 3.615,19), con quelli dei Comuni sottoscrittori del presente atto (di cui ai successivi artt. 2, 3, 4, 5, 6) e di altri eventuali Enti.

Il Comune di Bagno a Ripoli approva la relazione previsionale e consuntiva predisposte dal Consiglio di Gestione della B.I.A.

ART. 2

Il Comune di Barberino Val d'Elsa compartecipa al funzionamento della B.I.A. del Chianti Fiorentino mediante:

contributo annuale sulle spese di funzionamento pari a £. 2.000.000 - € 1.032,91;

partecipazione di un proprio rappresentante in seno al Consiglio di Gestione;

garanzia delle funzioni di collegamento, informazione e diffusione sui servizi della B.I.A. rispetto all'utenza del proprio territorio comunale.

I servizi della B.I.A. del Chianti Fiorentino sono pertanto estesi all'utenza del Comune di Barberino Val d'Elsa.

ART. 3

Il Comune di Greve in Chianti compartecipa al funzionamento della B.I.A. del Chianti Fiorentino mediante:

contributo annuale sulle spese di funzionamento pari a £. 5.000.000 - € 2.582,28;

partecipazione di un proprio rappresentante in seno al Consiglio di Gestione;

garanzia delle funzioni di collegamento, informazione e diffusione sui servizi della B.I.A. rispetto all'utenza del proprio territorio comunale.

I servizi della B.I.A. del Chianti Fiorentino sono pertanto estesi all'utenza del Comune di Greve in Chianti.

ART. 4

Il Comune di Impruneta compartecipa al funzionamento della B.I.A. del Chianti Fiorentino mediante:

contributo annuale sulle spese di funzionamento pari a £. 3.000.000 - € 1.549,37;

fornitura dei locali sede della B.I.A.;

pagamento spese di funzionamento dei locali della B.I.A. (luce, telefono, riscaldamento, acqua, pulizie, etc.);

partecipazione di un proprio rappresentante in seno al Consiglio di Gestione;

garanzia delle funzioni di collegamento, informazione e diffusione sui servizi della B.I.A. rispetto all'utenza del proprio territorio comunale.

I servizi della B.I.A. del Chianti Fiorentino sono pertanto estesi all'utenza del Comune di Impruneta.

ART. 5

Il Comune di San Casciano Val di Pesa compartecipa al funzionamento della B.I.A. del Chianti Fiorentino mediante:

contributo annuale sulle spese di funzionamento pari a £. 5.000.000 - € 2.582,28;

partecipazione di un proprio rappresentante in seno al Consiglio di Gestione;

garanzia delle funzioni di collegamento, informazione e diffusione sui servizi della B.I.A. rispetto all'utenza del proprio territorio comunale.

I servizi della B.I.A. del Chianti Fiorentino sono pertanto estesi all'utenza del Comune di San Casciano Val di Pesa.

ART. 6

Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa compartecipa al funzionamento della B.I.A. del Chianti Fiorentino mediante:

contributo annuale sulle spese di funzionamento pari a £. 3.000.000 - € 1.549,37;

partecipazione di un proprio rappresentante in seno al Consiglio di Gestione;

garanzia delle funzioni di collegamento, informazione e diffusione sui servizi della B.I.A. rispetto all'utenza del proprio territorio comunale.

I servizi della B.I.A. del Chianti Fiorentino sono pertanto estesi all'utenza del Comune di Tavarnelle Val di Pesa.

ART. 7

La relazione previsionale annuale richiamata dal precedente art. 1, ultimo comma, disciplina i modi e le forme di utilizzazione dei servizi e del patrimonio audiovisivo della B.I.A. per le finalità degli Enti che sottoscrivono il presente atto e definisce, per ogni esercizio finanziario, l'entità della contribuzione dei singoli Enti sottoscrittori.

ART. 8

Per quanto non previsto nella Convenzione si rimanda alle norme del vigente Regolamento, deliberato dagli Enti sottoscrittori.

ART. 9

La presente Convenzione ha durata triennale dal 1.1.2000 al 31.12.2002.

Qualora nel corso del citato triennio gli Enti sottoscrittori del presente atto abbiano effettivamente costituito il nuovo Centro di Documentazione e Risorse Didattiche ed Educative del Chianti Fiorentino (di cui agli indirizzi regionali per il Diritto allo Studio), saranno definiti le modalità e i tempi con cui la B.I.A. confluisca nella nuova struttura.

SCHEMA DI REGOLAMENTO DI GESTIONE

DELLA BANCA INTERCOMUNALE AUDIOVISIVI CHIANTI FIORENTINO
Art. 1 - Costituzione

E' costituita per iniziativa dei Comuni del Distretto Scolastico n. 15 la Banca Intercomunale degli Audiovisivi, con sede a Impruneta (frazione Tavarnuzze).

Art. 2 - Finalità
La Banca ha per oggetto attività di sostegno alle strutture educative, formative e socio-culturali dell'area intercomunale nel campo degli audiovisivi.

A tale scopo si propone:

la ricerca, la raccolta, la catalogazione dei materiali audiovisivi (films, nastri audiomagnetici, fotografie, diapositive, etc.);

la diffusione della conoscenza e dell'uso di tali materiali in tutti gli ambiti scolastici e dell'educazione (istruzione pubblica, educazione permanente, formazione e orientamento scolastico e professionale);

lo studio, l'analisi, l'elaborazione di tali materiali;

l'organizzazione, anche in collaborazione con altre strutture pubbliche e private di corsi e seminari destinati agli operatori scolastici e culturali su teorie e tecniche della comunicazione audiovisiva;

la promozione ed il sostegno tecnico ad attività di sperimentazione didattica ed educativa basate sull'uso delle diverse tecniche audiovisive;

la collaborazione con strutture pubbliche e private operanti nel settore della cultura audiovisiva, in primo luogo con la Mediateca Regionale Toscana, al fine di favorire l'integrazione e la razionalizzazione degli standards tecnici e dei sistemi di catalogazione ed archiviazione, lo scambio di informazioni ed esperienze, il prestito reciproco di mezzi e materiali audiovisivi;

la costituzione di laboratori di sperimentazione e di specializzazione all'uso delle tecnologie audiovisive in campo educativo.

Art. 3 - Rapporti istituzionali

La Banca funziona come servizio di livello intercomunale. Opera nell'ambito delle linee generali e degli obiettivi stabiliti dai Comuni dell'area del Distretto Scolastico n. 15, e dei programmi del Consiglio Distrettuale.

Art. 4 - Organi

Le Amministrazioni Comunali del Distretto Scolastico n. 15 delegano il Comune di Bagno a Ripoli a gestire per loro conto la B.I.A. del Chianti Fiorentino, nei termini previsti dall'apposita Convenzione.

Gli organi della Banca sono il Consiglio di Gestione ed il Presidente.

Art. 5 - Composizione del Consiglio di Gestione

Il Consiglio di Gestione è così composto:

n. 1 rappresentante nominato da ciascun Comune dell'area;

n. 1 rappresentante nominato dal Consiglio Scolastico Distrettuale n. 15;

n. 1 rappresentante nominato dal Provveditorato agli Studi.

Le funzioni di Presidente sono svolte da uno dei rappresentanti dei Comuni dell'area. Il Presidente è nominato dal Comune di Bagno a Ripoli, su designazione del Consiglio di Gestione.

Art. 6 - Funzioni del Consiglio di Gestione

Il Consiglio di Gestione ha compiti di organizzazione e di elaborazione dei programmi di attività della Banca nel quadro delle finalità e degli obiettivi generali indicati nell'art. 2 del presente regolamento.

Promuove e verifica:

l'efficienza e la funzionalità della Banca;

le modalità di lavoro individuale e collettivo degli operatori e l'esecuzione dei piani di lavoro;

l'approntamento di progetti e piani di intervento per la manutenzione ed il miglioramento delle strutture della Banca;

Il rapporto con il sistema informativo del territorio;

le relazioni con i Comuni, la Regione Toscana, la Mediateca Regionale Toscana, il Consiglio Scolastico Distrettuale, la Provincia di Firenze.

Inoltre, più in particolare:

stabilisce gli orari di funzionamento della Banca, tenendo conto delle necessità dell'utenza;

formula proposte in merito alla organizzazione dei servizi della Banca (archivio, prestito, formazione, produzione, etc.);

elabora la proposta di budget da assegnare alla Banca, in quanto a risorse ed interventi, e la sottopone all'approvazione degli organi deliberativi comunali di Bagno a Ripoli, accompagnata da una relazione previsionale; alla fine dell'anno finanziario elabora una relazione sull'attività svolta;

comunica le variazioni del budget assegnato, in particolare modo comunica, per un tempestivo inserimento nelle voci di entrata, i contributi, le sponsorizzazioni o altro che lo stesso Consiglio di Gestione, su propria iniziativa o su iniziativa dei singoli Comuni, ha reperito per il finanziamento di attività o di progetti della B.I.A.;

propone i servizi che il Consiglio stesso ritiene soggetti a contribuzione da parte dell'utente;

organizza corsi di formazione, gratuiti o a pagamento, con il rilascio di attestati di partecipazione.

Art. 7 - Riunioni del Consiglio di Gestione

Il Consiglio di Gestione viene convocato ordinariamente due volte all'anno. Deve essere convocato senza indugio quando ne facciano richiesta almeno la metà dei componenti.

Le decisioni sono adottate a maggioranza semplice dei presenti: in caso di parità prevale il voto del Presidente.

I componenti del Consiglio che, senza giustificato motivo, si assentano per tre volte consecutive, sono dichiarati decaduti. 

La seduta del Consiglio di Gestione è valida se è presente la metà del Consiglio in carica.

Il Consiglio di Gestione dura in carica per tre anni.

Art. 8 - Il Presidente

Il Presidente del Consiglio di Gestione:

convoca il Consiglio di Gestione;

cura l'esecuzione delle decisioni del Consiglio;

trasmette al Comune di Bagno a Ripoli le relazioni previsionale e consuntiva.

Art. 9 - Funzionamento della Banca
Per il proprio funzionamento la Banca dovrà dotarsi di:

un Comitato tecnico-scientifico;

un Ufficio specifico.

Il Comitato tecnico-scientifico svolge compiti di consulenza per il Consiglio di Gestione per tutti quegli aspetti tecnici indispensabili per l'attività della Banca.

Il Comitato potrà essere composto al massimo di tre membri esperti, nominati - su proposte del C. di G. - dal Comune di Bagno a Ripoli. La sua durata in carica potrà essere limitata anche per il tempo necessario ad uno specifico intervento o, se ritenuto indispensabile, per un periodo più generico. Ai componenti del Comitato sarà assicurata un'indennità di partecipazione secondo le norme regolamentari del Comune di Bagno a Ripoli.

L'Ufficio dovrà dotarsi di un numero di operatori sufficiente a garantire la funzionalità dei suoi servizi. Le specifiche figure professionali dovranno complessivamente esprimere adeguate competenze necessarie allo svolgimento dei compiti assegnati.

Al Responsabile dell'Ufficio sono affidati:

il complesso dei mezzi finanziari, le risorse umane e materiali per il funzionamento della B.I.A.;

la nomina di agente contabile, ai sensi dell'art. 75 del D.lvo n. 77/95, a denaro e a materia, per la gestione delle spese di natura economale per le iniziative della Banca, con affidamento di un apposito fondo prelevato dal budget assegnato."

Art. 10 - Finanziamenti

I fondi necessari per il finanziamento della Banca sono reperiti dal Consiglio di Gestione mediante:

finanziamenti messi a disposizione dalla Regione Toscana;

contributi dai Comuni aderenti;

contributi da Enti pubblici e privati;

entrate provenienti dalle eventuali quote di partecipazione dell'utenza.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Banca Intercomunale Audiovisivi del Chianti Fiorentino (B.I.A.) – proroga al 31/12/2003 della convenzione per la gestione fra i Comuni dell’area” per il Consiglio Comunale del  2.7.2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott.  Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 2.7.2003




                    IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA









         F.TO  Dott. Sandro Bardotti

        IL PRESIDENTE



                                      IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                     f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 11.7.2003 
                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE








                      f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

x La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì, 02/07/2003




                                     IL SEGRETARIO COMUNALE






                                                Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                       Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile





[image: image1.jpg]